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Disposizioni per la programmazione faunistica e per l'esercizio dell'attività
venatoria.
 

Art. 23
 

(Aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie)(1)
 

1. La Regione autorizza, previo parere dell'Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) e del Comitato, l'istituzione di aziende faunistico-
venatorie, senza fine di lucro, per finalità di miglioramento ambientale e faunistico, a
favore di uno o più proprietari o conduttori che conferiscono i loro terreni al fine di
goderne l'utilizzo a scopo venatorio.
 
(2)(6)
 
 
2. L'autorizzazione è corredata di un programma di conservazione, ripristino e
miglioramento ambientale al fine di garantire l'obiettivo del miglioramento ambientale
e faunistico.
 
3. I terreni situati all'interno di un'azienda faunistico-venatoria possono essere inclusi
coattivamente, nella misura massima del 10 per cento del comprensorio aziendale,
con l'esclusione delle zone sulle quali è vietata la caccia; i terreni rientranti nella
perimetria delle costituende aziende che si trovano nelle zone montane possono
essere oggetto di inclusione coattiva pari al 20 per cento del comprensorio aziendale.
 
4. Le aziende faunistico-venatorie provvedono a:
 
a) predisporre i censimenti annuali delle specie faunistiche, i piani di prelievo
venatorio e redigere i consuntivi annuali di gestione faunistico-venatoria;
 
b) trasmettere gli atti di cui alla lettera a) al Distretto venatorio;
 
b bis) curare la tenuta del registro dei permessi e del registro degli inviti conformi al
modello approvato dalla Regione;
 
c) trasmettere alla Regione una relazione sugli utili di gestione faunistico-venatoria;
gli utili sono investiti in progetti di miglioramento ambientale.
 



(3)(7)
 
 
5. La Regione autorizza l'istituzione di aziende agri-turistico-venatorie, previo parere
dell'ISPRA e del Comitato, al fine di consentire un'integrazione del reddito delle
imprese agricole. L'autorizzazione è rilasciata a favore di uno o più soggetti che
conferiscono terreni dell'azienda agricola a scopi venatori.
 
(4)(8)
 
 
6. L'autorizzazione di cui al comma 5 e il rinnovo della medesima sono rilasciati a
condizione che i terreni siano inclusi volontariamente nel comprensorio dell'azienda.
 
7. Nelle aziende agri-turistico-venatorie è consentita, per tutta la stagione venatoria,
l'immissione e l'abbattimento di fauna di allevamento appartenente alle specie
cacciabili.
 
7 bis. Nelle aziende venatorie è consentito destinare un'area a zona cinofila da
realizzare e gestire secondo le modalità previste dall'articolo 25.
 
(5)(10)
 
 
8. La fruizione venatoria nelle aziende agri-turistico-venatorie non costituisce giornata
di caccia ed esonera dall'obbligo dell'indicazione delle giornate fruite e dei capi
abbattuti.
 
9. Nelle aziende agri-turistico-venatorie sono consentiti l'addestramento e
l'allenamento di cani da caccia e di falchi e l'effettuazione di gare e prove cinofile
anche con l'abbattimento di fauna di allevamento appartenente alle specie cacciabili
durante tutto il periodo dell'anno.
 
10. Le aziende agri-turistico-venatorie non possono includere territori individuati
come zone di ripopolamento e cattura ovvero sulle quali è vietata la caccia.
 
11. Le autorizzazioni all'istituzione di aziende venatorie di cui ai commi 1 e 5 sono
rilasciate e rinnovate con le medesime modalità per un periodo non inferiore a cinque
anni e non superiore a dieci anni; la durata delle autorizzazioni di cui al comma 1 è
determinata in considerazione dei programmi di gestione faunistico-venatoria e di



miglioramento ambientale.
 
(9)
 
 
12. Le norme del presente articolo costituiscono requisiti minimi di uniformità per la
disciplina delle funzioni.
 
Note:
1  Dichiarata, con sentenza della Corte Costituzionale n. 165, depositata il 29 maggio
2009, l'illegittimita' costituzionale dei commi 8 e 9.
 
2  Comma 1 sostituito da art. 145, comma 9, lettera a), L. R. 17/2010
 
3  Lettera b bis) del comma 4 aggiunta da art. 145, comma 9, lettera b), L. R.
17/2010
 
4  Comma 5 sostituito da art. 145, comma 9, lettera c), L. R. 17/2010
 
5  Comma 7 bis aggiunto da art. 18, comma 1, lettera c), L. R. 15/2012
 
6  Parole sostituite al comma 1 da art. 28, comma 1, lettera l), numero 1), L. R.
3/2016 , a decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R. 3/2016.
 
7  Parole sostituite alla lettera c) del comma 4 da art. 28, comma 1, lettera l), numero
2), L. R. 3/2016 , a decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R.
3/2016.
 
8  Parole sostituite al comma 5 da art. 28, comma 1, lettera l), numero 3), L. R.
3/2016 , a decorrere dall'1 giugno 2016, come previsto all'art. 45, c. 2, L.R. 3/2016.
 
9  Comma 11 sostituito da art. 86, comma 1, L. R. 28/2017
 
10  Parole sostituite al comma 7 bis da art. 2, comma 15, lettera b), L. R. 12/2018
 
 


